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Ora rincari per Sip eRCauto? 
Decìso altolà del sindacato al governo 

La Confìndustrìa insìste: vìa la scala mobile 
Gli imprenditori vogliono circoscrivere le materie del negoziato al costo del lavoro e ai tassi d'interesse - La UIL: «Sene una profonda 
correzione di rotta» - Lettera della Federazione unitaria al ministro Gava: «Per il telefono non ci possono essere fatti compiuti» 

ROMA — Dopo la benzina ci 
saranno fatti compiuti anche 
per le tariffe de! telefono e del
l'assicurazione obbligatoria per 
le auto? L'attesa del 12 gen-
naio, data fissata dal ministro 
Gianni De MichelÌ3 per la ri
presa della trattativa con i sin
dacati e gli imprenditori, conti-
nua a caricarsi di polemiche e 
di tensioni. 

A questo punto, ta stessa na
tura del negoziato è in discus
sione. Lo dimostra la «Tribuna 
sindacale» mandata in onda ieri 
sera dalla TV. Paolo Annibaldi, 
vice direttore generale della 
Confìndustrìa, si è preoccupato 
soltanto di circoscrivere le ma
terie del confronto agli interes
si più immediati delle imprese. 
•La trattativa — ha detto — 
deve affrontare le questioni 
specifiche, e cioè il costo del la
voro e la scala mobile». Di più la 
Confindustria mette il costo 
del denaro: iSe occorre ridurre 
il grado di incidenza della scala 
mobile — ha sostenuto Anni-
baldi — è altrettanto impor
tante limitare i tassi di interes
se praticati dalle banche alle 
imprese che sono i più alti dell' 
Occidente industrializzatoi. La 
Confindustria — è evidente — 
vuole evitare di restare impela
gata al punto da doversi schie
rare, su uno scontro politico sul 
governo dell'economia. 

Il sindacato, invece, intende 
riproporre i termini veri dello 
scontro. «Non servirebbe a nul
la un accordo del 22 gennaio 
bis», ha detto Eraldo Crea, del
la CISL, nella stessa «Tribuna 
sindacale», ricordando che i la
voratori hanno fatto per intero 
la loro parte mentre il governo 
è andato per la tangente. Ha 
aggiunto Sambucini, della UIL: 
«La scala mobile non è l'unico 
problema: bisogna dare certez
za alla dinamica dei redditi, fa
cendo concorrere anche coloro 
che si sono visti aumentare il 
reddito molto di più dei lavora
tori dipendenti». E che dire del
la politica finanziaria dell'ese
cutivo, con quella spirale del 
debito pubblico che risucchia 
montagne di buoni del tesoro? 
Una politica che Vige vanì, del
la CGIL, ha definito «intollera
bile e folle», ella stregua della 

decisione di aumentare il prez
zo della benzina. Si tratta, allo
ra, di ripristinare quegli ele
menti di correUezza e di credi
bilità che soli possono consen
tire alla trattativa ministeriale 
di andare avanti. Dopo la CGIL 
e la CISL (questa confederazio
ne ieri ha tenuto un seminario 
con esperti ed economisti), an
che la UIL si è pronunciata per 

una «profonda correzione di 
rotta». Per la segreteria della 
UIL «il negoziato sarà agibile 
solo se non si ridurrà al solo ar
gomento del costo del lavoro 
ma se tratterà di tutti i temi 
riguardanti una politica dei 
redditi e per l'occupazione». 

La UIL ha nnche risposto 
positivamente alla richiesta 
della CGIL di una immediata 

convocazione della segreteria 
unitaria. «Non solo — ha preci
sato — per una pur necessaria e 
serrata contestazione dei prov
vedimenti in questione, ma per 
puntare a raggiungere un'inte
sa su tutti i punti della mano
vra economica che saranno poi 
al centro delia ripresa del nego
ziato». 

Su questa base la confedera

zione di Benvenuto ha avanza
to una serie di proposte. Innan
zitutto sulla spinosa questione 
dei prezzi e delle tariffe: «Nes
sun aumento — si afferma nel 
documento — può essere anco
ra previsto per la benzina, men
tre devono essere attuate misu
re per recuperarne almeno in 
parte l'aspetto inflazionistico; 
le tariffe telefoniche e il canone 
RAI non devono aumentare, 

Bankitalia interviene 
mentre il dollaro 
sfiora le 1700 lire 

ROMA — Il dollaro ha virtualmente superato la soglia delle 
1700 lire, nonostante la quotazione ufficiale di 1695, In una 
giornata che ha messo allo scoperto 1 motivi di fondo — 
movimenti di capitali — che continuano a esaltare 11 cambio 
della valuta americana. La Banca d'Italia è Intervenuta ven
dendo 24 milioni di dollari; la Bundesbank ha speso 11 doppio 
col solo effetto di contenere di poco le perdite del marco che 
aveva già superato la soglia di 2,80 per dollaro al cambi di 
New York. 

Il marco a 2,80 per dollaro che sembrava una esagerazione 
— solo un mese fa si parlava di 2,74 come di una soglia 
invalicabile — viene considerato ora nell'ordine normale del
le cose. 

Le difficoltà del marco, moneta-guida della cordata euro
pea, sono documentate dal dati delta bilancia estera tedesca, 
Nel primi undici mesi dell'83 eli scambi correnti hanno dato 
alla Germania 2,85 miliardi di attivo. Questo attivo risulta 
spazzato via dal movimenti del capitali risultati deficitari per 
9 miliardi di marchi (il marco è a circa 606 lire). Tokio e New 

Vork sono 1 principali magneti che attirano capitali dall'este
ro. Lo yen non arretra più nei confronti del dollaro grazie al 
movimento di capitali positivo. Quanto a New York l'eccezio
nalità della situazione è stata posta in evidenza Ieri mattina 
dalla prima ora di mercato alla borsa di Wall Street con lo 
scambio di 48 milioni di titoli in 60 minuti. 

A metà della seduta l'indice della borsa di New York era 
salito al livelli massimi, quota 1282 del Dow Jones. 

Chi trasforma capitali In dollari paga ad un cambio altissi
mo: quindi punta sul profitti statunitensi e sulla continua
zione di un dollaro caro. Allo stesso tempo, per chi possiede 
dollari e vuole acquistare quote di capitale dell'industria te
desca beneficia di un cambio del marco insolitamente basso 
ed acquisti a prezzi stracciati. Di qui il fenomeno, apparente
mente paradossale, di una borsa di Francoforte in piena ef
fervescenza in contrapposizione alla debolezza del marco. 
L'aumento delle quotazioni alla borsa di Francoforte è stato, 
per tutto ti 1983, più alto che a New York ed era fortissimo 
anche Ieri. La differenza sta nel fatto che l capitali che arri
vano a Francoforte sono selettivi e non compensano il de
flusso dalla Germania. 

Il ministro delle Finanze francese Jacques Delors ha di
chiarato Ieri che «la forza del dollaro e gli elevati tassi che la 
nutrono si ritorceranno contro gli stessi Stati Uniti metten
done a repentaglio la ripresa economica»: tesi ancora non 
dimostrata, mentre è invece certo che l'Europa paga al dolla
ro un prezzo elevato col ritardo nella ripresa. 

r. s. 

cosi come quelle postali ordina
rie ed autostradali; deve essere 
attuato il blocco temporaneo 
per l'assicuraziona RCauto 
consentendo successivamente 
una crescita assai inferiore del 
tasso programmato d'inflazio
ne; deve essere applicato per il 
1984 l'accordo già concluso con 
l'ENEL per le tariffe elettriche 
mentre deve attuarsi un ade
guamento dell'equo canone 
programmato per l'84 in riferi
mento al tasso d'inflazione pre
fissato». 

Per il fisco, poi, la UIL chie
de il ripristino dell'obbligo del
la ricevuta fiscale per quanti 
recentemente ne sono stati e-
sentati, imponibili minimi pre
sunti per i redditi da professio
ne o autonomi non inferiori alla 
normale retribuzione di un la
voratore dipendente negli stes
si settori di attività (ad esem
pio, commercio al minuto 10 
milioni e mezzo, agricoltura 8 
milioni, attività legali, 14 milio
ni e mezzo, artigianato 13 mi
lioni), tasse sulle rendite finan
ziarie e un riequilibrio del trat
tamento fiscale del reddito fa
miliare. 

Intanto, pero, il governo si 
prepara ad avallare nuovi au
menti. Dell'assicurazione per 
l'auto, ad esempio. E il sindaca
to bancari e assicuratori della 
CGIL prontamente ha posto 1' 
altolà. Unitario il monito al mi
nistro delle telecomunicazioni 
Gava in vista del rincaro (10% 
come minimo) delle tariffe te
lefoniche. In una lettera firma
ta da Militello, della CGIL, 
Crea, della CISL e Galbuwra, 
della UIL, hanno denunciato 
che si è di fronte a «un meccani
smo che in pratica è di indiciz
zazione annuale»» chiedendo 
«pregiudizialmente a ogni deci» 
sione una verifica della struttu
ra dei costi, ad evitare di copri
re con gli adeguamenti finan
ziari sprechi, inefficienze, costi 
impropri*. Ma Virarti, sottose
gretario socialdemocratico al 
Bilancio, si è messo di mezzo 
sostenendo che «in linea di 
principio non ci si può opporre* 
alla richiesta della SIP. Insom
ma, l'aumento del prezzo della 
benzina sembra diventare per il 
governo non l'eccezione ma la 
regola. 

P.C. 
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Accenti positivi sul programma comunista nell'incontro con i partiti laici 

Napoli, 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Il programma del 
comunisti ci ha sorpreso positi
vamente. Anche la proposta po
litica ci è apparsa molto Interes
sante...». 

Nel gergo politico aggettivi e 
avverbi sono spesso decisivi. E 
quelli usati da Fausto Corace, 
coordinatore provinciale del 
PSI, per commentare l'incontro 
dell'altra sera tra comunisti e 
partiti laici, sono decisamente 
bene auguranti. 

Ad un mese e mezzo dal voto 
qualcosa comincia dunque a 
muoversi? Guadagna terreno l'i
potesi di una giunta di sinistra e 
laica proposta dal PCI? E ancora 
troppo presto per dirlo. L'incon
tro dell'altra sera ha solo avviato 

II ezzamenti per le pri i t i te PCI 
un confronto che chissà quando 
si concluderà. Di certo si sa che il 
prossimo consiglio comunale è 
convocato per lunedì pomeriggio 
e probabilmente solo in quella 
sede I partiti laici, che Ieri si sono 
incontrati anche con la Demo
crazia Cristiana, cominceranno 
a scoprire le proprie carte. 

Per il momento 1 quattro parti
ti intermedi preferiscono non af
frontare esplicitamente la que
stione delle alleanze politiche. 
Su questo punto, del resto, per
mangono incertezze e indecisio
ni all'interno del polo laico. I re
pubblicani sembrano ancora o-
rientati a privilegiare la formula 
del pentapartito, mentre 1 socia
listi ritornano a parlare di una 
giunta maggioritaria, prenden

do così le distanze, nel fatti, dall' 
Ipotesi dell'alleanza a cinque, 
che in consiglio comunale sareb
be minoritaria. In questa fase i 
laici hanno dunque preferito 
concentrare tutti èli sforzi sui 
programmi anziché sulle formu
le di governo. 

Anche l'incontro dell'altra se
ra tra PCI e laici è servito essen
zialmente a discutere delle scelte 
e dei progetti su cui Impegnare 
la nuova amministrazione. 

Restano e pesano, comunque, 
gli apprezzamenti positivi per le 
proposte avanzate dai comuni
sti. 

«Nel documento programma
tico del PCI — dice il socialista 
Corace — è difficile non cogliere 

uno sforzo di rinnovamento, spe
cialmente quando si accenna al
la modernizzazione delle attività 
produttive. Lo stesso vale — con
tinua — anche per la proposta 
politica. Non ci si limita, infatti, 
a difendere e riproporre le espe
rienze passate, ma si prospetta 
una fase nuova». 

In effetti la proposta comuni
sta è quella di un rinnovato ac
cordo politico e programmatico 
con lo schieramento delle forze 
dell'area laico-socialista. «Solo 
così — dice il compagno Umber
to Ranieri, segretario cittadino 
del PCI — è possibile dare alla 
città una maggioranza stabile e 
un governo efficiente. Per quan
to ci riguarda — aggiunge — 

non consideriamo la discussione 
sul programmi un'appendice se* 
condarTa o una finzione. Rite
niamo tuttavia che sia giunto U 
momento di definire rapidamen
te lo schieramento politico in 
grado di portare avanti queste 
impostazioni programmatiche. 
Le convergenze registratesi nell* 
incontro dell'altra sera consen
tono di proseguire speditamente 
in questa direzione». 

Mentre prosegue li confronto 
tra i partiti, 1 comunisti terranno 
domani una conferenza stampa 
con 1 compagni Napolitano e 
Chlaromonte, presidenti del 
gruppi parlamentari, sulle ini
ziative nazionali per Napoli. 

Marco Demarco 

Su alcuni punti c'è già accordo 

Ma Bagnoli per ora 
non riapre, decisione 

di nuovo rinviata 
COSÌ L'ITALIA HA PAGATO PIÙ DI ALTRI Manifestazione 

operaia per le 
strade di Napoli 
I risultati 
dell'incontro fra 
FLM e Finsider 
Richieste 
comuni 
ai governo 

ROMA — Finsider e FLM hanno trovato un 
accordo su molti punti, ma non sulla riaper
tura di Bagnoli. L'Incontro di Ieri si è conclu
so senza che la finanziarla deli'IRI scioglies
se uno del nodi più Importanti della trattati
va siderurgica. La Finsider, Infatti, ha riba
dito che l'Impianto napoletano non potrà es
sere riavviato se la CEE non concederà 1,2 
milioni di extraquote. Mentre a Roma inizia
va l'incontro, gli operai di Bagnoli scendeva
no di nuovo in piazza. Migliala di lavoratori 
attraversavano in corteo le strade del centro 
di Napoli, poi una delegazione si è recata alla 
Regione e in Prefettura. La FLM nazionale 
In un comunicato distribuito nel tardo po
meriggio sostiene che «sulla vicenda dell'im
pianto campano misurerà l'operato del go
verno e della Finsider». «La trattativa per Ba
gnoli — Informa la nota del sindacato — ri
prenderà il 10 gennaio». La discussione è, 
quindi, tutt'altro che chiusa. 

Ma dal vertice di ieri mattina sono venute 
anche alcune buone notizie. La finanziaria 
IRI, infatti, chiederà al governo italiano, ac
cettando così una proposta del sindacato, ai 
non cedere di un millimetro in sede CEE sul
la questione delle extraquote e di far saltare 
l'articolo 58 del trattato CEE qualora non 
vengano concesse. 

Bruxelles non può continuare a fare la vo
ce grossa nel confronti dell'Italia, visto che, 
come dimostra la tabella accanto, 11 nostro 
paese ha dovuto sopportare nel 1933 sacrifici 
ben più pesanti di altri. La produzione italia
na di acciaio è calata, rispetto all'82, del-
1*11%, mentre Germania, Francia ed altri 
hanno operato tagli di gran lunga minori. 
Ma c'è di più: siamo noi ad avere gli impianti 
più moderni ed efficienti e ad essere gli unici 
importatori in Europa di laminati piani. Tut
ti argomenti questi — sostiene la FLM — da 
far pesare il 16 gennaio, quando Davignon 
Incontrerà Altissimo e Darida. 

Sindacati e Finsider hanno pei concordato 
sulla necessità di arrivare ad una rapida ri
capitalizzazione della finanziaria IRI il cui 
deficit ha superato un terzo del capitale so
ciale ed ha toccato quota 1620 miliardi, bn 

bilancio cosi negativo da far temere che Ital-
sider, Nuova Sias e Acciaierie di Piombino 
non possano in gennaio pagare gli stipendi 
se non arrivano altri fondi. Da qui la richie
sta deli'IRI e del sindacati al governo di pre
parare, in tempi brevi, un decreto legge per la 
ripartizione del cinquemila miliardi del FIO 
(Fondo investimenti ed occupazione). Più di 
metà di questa cifra (tremila miliardi) do
vrebbe finire nelle casse dell'IRL Per la veri
tà Darida aveva detto, circa un mese fa, che 
questo provvedimento sarebbe stato varato 
entro pochi giorni, ma a tanto rassicuranti 
dichiarazioni né il governo né il ministro del
le partecipazioni statali hanno fatto seguire 
atti concreti. 

La logica del rinvio non ha prevalso solo 
per questo argomento, ma anche per la scot
tante questione del bacini di crisi, alla quale 
sono legati 1 prepensionamenti nella siderur
gia. Sindacati e Finsider hanno già ieri deci
so di chiedere al governo un provvedimento 
ad hoc per li settore acciaio, che non rientri 
nel disegno di legge sul bacini di crisL La 
finanziaria deli'IRI ha Infine accettato di di
scutere con la FLM la possibilità di utilizzare 
in tutto il periodo della ristrutturazione 1 
contratti di solidarietà. 

Nell'incontro non è stata affrontata la 
questione Consigliano. Ieri si sarebbero do
vuti riunire gli industriali privati decisi ad 
intervenire nello stabilimento genovese. In 
quella sede doveva essere definito in tutti 1 
particolari il piano. L'Incontro però è stato 
rimandato di una settimana, e solo dopo la 
presentazione di un documento ufficiale da 
parte di Falck e Pittinl la Finsider affronterà 
con la FLM II caso Cornigliene*. 

La maratona siderurgica è quindi Iniziata 
e durerà tutto il mese di gennaio. È già fissa
to un lungo calendario di Incontri: 11 10 di
scussione tra Finsider e sindacati sugli ac
ciai speciali e su Bagnoli, il 12 toccherà al 
comparto laminati lunghi, il 16 Davignon ve
drà a Bruxelles Darida ed Altissimo, lo stesso 
giorno ci sarà l'assemblea della Finsider sul 
tema della ricapitalizzazione, il 20 ci sarà 
una riunione fra FLM ed Assider (l'associa
zione degli Industriali siderurgici privati). 

Gabriella Mecucd 

Negli virimi giorni del 19S3 il 
Parlamento è stato impegnato 
in una singolare discussione su
gli aumenti retributivi ai dirì
genti statali, di cui purtroppo 
l'opinione pubblica non è stata 
sufficientemente informata 
perchè tutta l'attenzione era 
concentrata sulle vicende della 
legge finanziaria. 

Per fortuna, però, è fallito il 
tentalhv del governo di far 
passare tutto in aordina, il dise
gno di legge governativo è stato 
bloccato e se ne ridìscuteri alla 
ripresa. Possiamo quindi ragio
narci sopra più distesamente. 
Per notare subito, intanto, che 
ancora una \-olta a freniamo di 
fronte alla prova lampante che 
a! nostro personale politico di 
maggioranza non ha mai im
portato mollo della qualità e 
dell'efficienza dell'alta dirigen
za amministrativa: messi a sce
gliere in questo campo fra ca
paciti o fedeltà politica, i no
stri governanti senza esitare 
hanno preferito la seconda, as
sicurandosi cosi tolleranza o 
connivenza per Q loro sottogo
verno. 

Temo che questa sottovalu
tazione della dirigenza ammi
nistrativa sia un male antico e 
piuttosto diffuso nella storia 

II cittadino e il potere pubblico 

Interessa a questo governo 
riformare la macchina statale? 
della nostra società politica. 
tuttavia DC e centro sinistra io 
hanno ormai portato a limiti 
insopportabili. Il cittadino ne 
paga ora le conseguenze, per
chè in buona misura l'ineffi
cienza amministratixa italiana 
dipende anche dalle condizioni 
in cui versano gli alti gradi del
lo Stato. 

Chi organizza, infatti, la ge
stione di ogni giorno? chi diri
ge, corregge, aggiorna, adegua 
hi macchina amministrativa? 
chi traduce le decisioni politi
che in fatti? chi risponde dei 
risultati, a chi si può rivolgere 
sia il dirigente politico respon
sabile sia l'utente ed il cittadi
no se le cose non ranno? Mi 

pure orna chi in buona misura 
f uffoqt-e.-fo riguardi i quadri, a 
remine;are da quelli di vertice. 
Non ci si illuda che esso possa 
essere odiato solo negli o cogli 
organi politici. 

Ciò che appare inverosimile, 
quindi, è come DC e governo 
abbiano lasciato marcire la si
tuazione di un settore cosi deli
cato e male. Né mi pare davve
ro che si tratti soltanto di insi
pienza politica (che pure è tan
ta): vi e senza dubbio il perver
so concorso dell'avidità di po
tere. della totale assenza di 
grandi mete politiche, la prefe
renza per la spirale sperequa-
trice della giungla retributiva e 
la dequalificazione complessiva \ 

del settore come metodo di go
verno e di spartizione del con
senso. 

Esiste una legge che discipli
na la dirigenza statale, ma è 
vecchia e in buona misura inat
tuata. Per le retribuzioni, i diri
genti dell'amministrazione del
lo Stato vivono in regime di 
proroga di provvedimenti sca
duti, hanno avuto stipendi tal-
volta inferiori ad un dirigente 
sanitario di periferia, ma spes
so hanno altre fonti di reddito 
in barba al principio dell'onni
comprensività. 

La situazione si è fatta ora 
assai più intricata, perchè in ta
luni settori pubblici gli alti 
quadri hanno già avuto osi so- I 

no concessi aumenti retributhi 
(magistrature varie), in altri 
settori esistono sperequazioni 
interna (da ministeri triedri* a 
ministeri •poveri»), in altri an
cora si è sottopost* la discipli
na retributiva alla contratta
zione mentre per gli statali essa 
dipende dalla legga. Il quadro è 
complicato poi dal fatto che in 
certi casi (parastato, enti locali 
e sanità) gli aumenti concessi 
sono scaglionati Fino al 193S, 
con gradualità mentre un tale 
criterio non sembra \vglia se
guire il governo nell'ultimo 
procedimento di cui oggi ci 
occupiamo. 

V7 è poi un altro aspetto da 
ricordare, non meno gran: pa

recchi posti chiave della diri
genza statale sono da tempo 
scoperti, perchè l'attuale disor
dina normativo impedisca di 
coprire le vacanze di organico. 
Si calcola che manchino 1200 
•pruni dirigenti* su 4500 previ
sti, est è vero che molti posti 
sono sovrabbondanti, è anche 
vero che in certi casi ci trovia
mo in presenza di vuoti funzio
nali assai nocivi. Tutto questo 
perchè non si è ancora delimi
talo ii campo della dirigenza, 
non si è detto chi è eiTetfiva-
mente il dirigenti, per fare che 
cosa, con quali capacità, quali 
compiti e quale preparazione. 

In questa situazione il gover
no che fa? Il ministro Caspari' 
dimostra ancora una volta che 
al governo (e forme anche a lui ' 
personalmente) della riforma 
non interessa nulla. Si discute 
del costo del lavoro e dell'appli
cazione dell'accordo Scotti, ma 
mentri sì discute si varano' 
provvedimenti che intervengo
no sul medesimo costo del lavo
ro riaprendo le rincorse corpo
rative sul 'trattamento più 
conveniente*- Si tenta di va
nificare la legga quadro so/' 
pubblico impiago prima ancora 
di cominciar? ed attuarla (è h' 
stesso ministro Caspari a non 

crederci, del resto); si proroga 
la precarietà attuale per offrire 
mance corporative, si mettono 
gli statali contro i parastatali, i 
docenti unh'ersitari contro i 
magistrati, gli impiegati contro 
i dirigenti. 

Noi comunisti combattiamo 
severamente questa politica, 
non accertiamo né il ricatto dei 
tempi né la spirale delle rincor
se. Abbiamo elaborato una pro
posta radicalmente diversa, 
che si fa carico delle difficoltà 
congiunturali ma avanza già da 
ora alcune idee di riforma. Il 
punto di partenza è questo: 
nessuno Stato è in grado di fun
zionare se non sono adeguati i 
wrtki della organizzazione, 
nelle sue varie articolazioni. 
Occorre allora definire in modo 
preciso i ruoli diversi tra politi
ca ed amministrazione, distin
guere i compiti ed indicare le 
rispettive nsponsabih'tà. J cit
tadini devono sapete quel che i 
di Cesare e quel che idi altri; e 
lo devono sapere bene gli inte
ressati. fi regime del sottogo
verno httizxatore deve cessare. 

Occorre dare allora piò di
gnità e più autonomia ai diri
genti dell'amministrazione, che 
però a loro miti devono esaere 
chiamati a rispondere dei risul

tati E quindi occorre definirne 
il numero, la mobilità (o non-
inamovibilità), il rapporto con' 
gli organi politici e costituzio
nali e con Unterà macchina or-
ganizzativa; e quindi ancora le 
forme di reclutamento e di car
riera, la formazione e riqualifi
cazione professionale e mana
geriale, lo stesso trattamento e-
conomico. 

Ci rendiamo conto che non si 
tratta di opera facile, e per que
sto stiamo lavorando ad tra 
progetto organico e realistico 
sull'argomento. Tuttavia, qual
cosa è possibile e necessario fa
re per flmmediato, certamente 
però non nel senso del disegno 
di legge del governo, che non i 
affidabile in atcon modo per la 
sua parriah'tà e per le rincorse 
che accende. Occorre innanzi
tutto evitare tassativamente di 
intervenire ex kge nella mate
ria della contrattazione, e tanto 
meno violare o sOurare la legge 
qoadro sul pubblico impiego. 
Per la dirigenza statale, poi, ol
tre ed un equo ed urgente pror-
vedimento di adeguamento e-
conomko, occorre già da ora 
venire incontro aOe eaàrense di 
quelle amministrarioru che rì-
achianom paralisi parchi deca
pitate avviando però gii da ora 

la sperimentazione dì riforme 
nei sistemi di accesso alla diri
genza. Si dovrebbe prevedere, 
in altri termini, che a fianco del 
sistema tradizionale di concorsi 
per titoli, riservati ad una parte 
dei posti vacanti da coprire, per 
un altro contingente di posti si 
attivino procedure snelle ed ab
breviate di formazione profes
sionale qualificata, e per un 
terzo contingente temporanea
mente ridotto si aprano oppor
tunità di accessi diretti aUa di
rigenza anche dall'esterno deì-
l'amministrazione. Infine, oc
corre avviare già da ora un pro
cesso di parziale unificazione 
dei concorsi e di taluni ruoli di
rigenziali fra diversi ministeri. 
Si tratta di idee concrete, rem-
lizzabiH, e tuttavia in grado di 
mettere in moto un meccani
smo praticabile di riforma. Sia
mo consapevoli eli* — per 
quanto assai ragionevoli — n 
tratto di idea eoe toccano tnte-
iwnì # vecchie incrostazioni, in
cidono su uà sistema di potere, 
perchi vogliono cominciare a 
cambiare. Tuttavia, i l'unica 
strada praticabile ed anche su 
questo misureremo la novità 
dell'attuale governo. 

Luigi M i n g M r 
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